
1607 Quando intefe il Rè di Spagna quefte feminate diffidenze * 
ed auanzate geloiìe de’ Prencipi per cagione de’ penfìeri tor­
bidi del Conte , non iftimò , bene ; che s’inoltraiiero a_» 
maggiori intriccati impegni.

Per andar cercando altroue nuoui trauagli , era troppo 
afflitto da quei della Fiandra , che , fe ben fofpefisi allora 
per li già introdotti negotiati, non però mancauano nell’in­
certezza degli eliti di grandemente turbarlo.

Hauea principalmente bifogno di blandire, non difarfof- 
pettare di fe ikifo il Rè di Francia , il quale , poffedendo 
vna fomma pot^ftà fopra le Prouincie vnite s potea nei me- 
defimi maneggi , fecondo l’affetto ,• e l’intereife fuo, notabiL 
mente conferirgli , e pregiudicargli . Militaua pur’anco lo 
iteifo rifpetto col Rè d’Inghilterra , con cui hauea già vna 
buona pace concordata . Rifolfe per tanto di commettere à 
Fuentes ciò , che in altri tempi limili hauea conuenuto ancora 
commettergli.

zfÌspa- Gli commife con rifoluta maniera , che doueile far vfcir 
fubito d’Italia tutto l’efercito , c’haueua appreffo ; onde non 

‘¡ '¿u .a reftaife occafione à Prencipi di più ingelolirfene . Ma nè me­
no quefta volta obbedì interamente il Conte . Seco tenne an­
cora alcune Compagnie , e la Republica prefto di nuouo 
per lo ftato fuo alle genti, che fe n’andarono , cortefemente
il paflaggio.

Mentre , ch’ella bramaua di liberarli dalPombre degli al­
tri volle anco rimuouerle agli altri di lei medellma . Ordinò 
al Segretario Padauino , che non più leuaile militie negli 
Suizzeri j ma che folo procuraffe, che que’ Primati perfua- 
deffero i Popoli Grifoni à ritrattare quegli atti , e infulti da 
loro già commeiii fenza veruna cagione contro d’effa , e con­
tra la Francia . Il Padauino , obbedendo, ne fece l'inftanza ; 
ed eifi concorrendo volentieri à gratificarla , mandarono ia_, 
Rhetia quattro Ambafciatori ? i quali non mancarono di 
qualunque officio , per indur coloro ad vn’atto , non folo 
conueniente per gli a l tr i , che di beneficio falutare à fe me- 
defimi , trattandoli con la reftitutione delle Venete affiftenze 
alla Valtellina di cuftodire la loro propria libertà . Ma fi ab* 
borrìfee fempre il bene fporto da abborritamano .

Già ripieno d’vn mortal’odio l'vniuerfale di quelle genti »
Grifimtn n°n iù poifibile di perfuaderle ; ma ne anco di ottenere, 
mh^nj che non fremeffero di vn’alto fdegno contro gli offici] amore- 

uoli degli Ambafciatori . Di quefta ftrana , e maligna infi-
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